
Giornatamondialeper le vittime

LaCrocerossaindividua
diecifattoridirischio
Diecicartelli,dieci impegni e
trehashtags«firmati» dalla
Crocerossa italianaper la
Giornatamondiale inricordo
dellevittimedellastrada. La
Giornatamondiale voluta
dall'Onunel 2005èin
calendariodomenica elaCroce
rossaitalianaha decisodifare
lasua parte.Primaha
individuatodiecifattori di
rischiochefannopartedello
stilediguidaerrato,spesso
causadiincidentistradali epoi
lihatrasformati inslogan
scrittisupiccolimanifesti. A
cosaservono? Acondividere le
buoneprassiperchèai ragazzi,
eatuttala popolazionein
generale,viene chiesto (com’è

accadutoierigrazie aivolontari
delComitatolocale Estveronese)
discattarsi unselfie tenendonein
manouno perpoicondividere la
fotosuisocial utilizzandogli
hashtags#10voltepiùsicuri,
#SicurezzaStradale,#GiovaniCRI.
Idieci impegni sono usarela

cinturadisicurezza, indossareil
casco,moderarela velocitàe
mantenerela distanza di
sicurezza,non assumerealcolo
stupefacentiprima diguidare,non
usareil telefonocellulare durante
laguida,essere visibilesulla
carreggiatasiacome pedone che
comeciclista,conoscere e
rispettarelenormedi
circolazione,mantenere ilproprio
veicolo inbuone condizioni,
seguirela formazione necessaria
adottenerela patenterichiesta
peril proprioveicoloe sapere
comecomportarsi incasodi
incidente.L'iniziativa sarà
accompagnatadaincontrinelle
scuole,nellepiazzema anchenei
localinotturni.Altromodo,
dunque,difaresensibilizzazione
rimanendosulleormedi
quell'Icaro(ilprogettoformativo
dellaPoliziastradale) innomedel
qualedapiùdidiecianni silavora
nellescuole persalvarevite:
quelledeiragazzima anche, per
trasmissionedeicontenuti, dei
lorofamiliari. •P.D.C.

Forzedell’ordineal Centrale

ARCOLE
LAGESTIONERIFIUTI
STASERAARRIVA
INCONSIGLIO
Oggialle20.30insalacivica
è convocato il Consiglio co-
munale per assestare il bi-
lancio, affidare il servizio di
tesoreria, modificare l'ac-
cordo con la scuola dell'in-
fanziadiGazzoloeapprova-
re la convenzione per la ge-
stione dei rifiuti. Z.M.

NEGRAR
ASANTA MARIA
PRIMAIL CINEMA
EPOIIL VINO
Oggi secondo appuntamen-
to, a Santa Maria di Negrar,
con «Cineforum & Valpoli-
cella doc». Alla Baita della
Comunità si proietta alle
20.45 il film «Tutto sua ma-
dre». Poi si assaggia il vino
della cantina Castellani Mi-
chele di Valgatara. Info
3483481493. C.M.

SANGIOVANNILUPATOTO
INMOSTRA LE OPERE
DELLABORATORIO
DIARTETERAPIA
Fino al 29 novembre nell’a-
trio del municipio saranno
espostelecreazionidellabo-
ratorio di arteterapia della
cooperativaLaGinestra, re-
alizzate da gruppi di perso-
ne disabili, in un percorso
durato sei mesi nei Centri
diurni «La Ginestra» e «Il
Tesoro». R.G.

Lastazione dell’AtvaSanBonifacio,puntodi partenzadi molte lineedirette allescuoledell’Est

SAN BONIFACIO.Cinquecentogli studenti intervenuti all’incontrosullasicurezzastradale

«Perucciderequalcunobasta
ancheunasoladistrazione»

brevi

Luca Fiorin

Nel giorno in cui sono divenu-
ti di dominio pubblico i fatti
avvenuti venerdì scorso sull'
autobusdell'Atvchetrasporta-
va i ragazzi che frequentano le
classiprimeesecondedellase-
destaccatadiSoavedell'istitu-
toalberghieroBerti, assiemea
quelli delle classi superiori
che frequentano la scuola a
Caldiero, la tendenza è quella
di minimizzare l'accaduto an-
che se le notizie trapelate par-
lanodiun'aggressioneconcol-
tellino. Ieri i ragazzi che sul
bus che parte alle 7.25 dall'au-
tostazione di San Bonifacio ci
viaggiano ogni mattina, han-
no raccontato cosa è effettiva-
mente accaduto.
Il racconto è univoco nel di-

pingere una, per quanto non
semplice,rissa.Standoaquan-
to confida un gruppo che ieri
mattinastazionavasulmarcia-
piede della fermata numero 4
almenounquartod'oraprima
dell'arrivo del pullmann, la
mattinata di venerdì non era
statasemplicesindalsuoesor-
dio. Ancor prima di salire sull'
autobus, infatti, dueragazzesi

sarebbero spintonate a causa
di qualche ruggine che si tra-
scinava da tempo. La lotta al
femminile, anche se con altre
protagoniste, si sarebbepoi ri-
petuta sul mezzo, a causa del
fatto che c'era stato chi non
aveva trovatodimegliocheac-
cendersiunasigarettaabordo
dell’autobus.
«Già il lunedì una ragazza

bionda che sale sulla corriera
primadella fermatadiSanBo-
nifacio aveva protestato con i
ragazzi che stavano fumando
evenerdìhaalzatolemaniver-
sounodi loroper lostessomo-
tivo», raccontano due studen-
tesse. Le quali, contando an-
che sulla conferma di alcuni
maschi, spiegano che a difesa
dei «fumatori» è intervenuta
un'altra ragazza e che, dopo
uno scambio di epiteti con
quella che protestava, le due
sono venute alle mani.
Èaquelpuntochequelloche

potevaessere solounlitigioha
cambiato colore. Una delle
due litiganti si è infatti ferita.
Secondo i riscontri ufficiali ad
una mano, secondo i racconti
deiragazzianchealviso,acau-
sa degli occhiali. Fatto sta che
la versione fornita dagli stu-

denti, così come della ragazza
ferita, dice che lei «si è fatta
male scivolando da sola»,
mentre sotto traccia c'è chi di-
ce che il taglio sia stato provo-
cato dal coltellino impugnato
da un terzo.
«Io non ho fatto niente», af-

fermava ieri mattina quest’ul-
timo, «ho visto quello che sta-
va accadendo e quando mi so-
noaccortochec'eraunaragaz-
za che sanguinava, sono inter-
venuto per fermare la lite.
Non avevo nessun coltellino»,
sottolinea, raccontando co-
munque che un altro ragazzo
dalfondodelpullmannl'haac-
cusato di avere un'arma e che
per questo, poi, si è azzuffato
purecon lui.
Fattostacheall'altezzadiVil-

lanovadiSanBonifacio ilmez-
zodell'Atv si è fermatoe che la
ragazza rimasta ferita è dovu-
ta salire su un'ambulanza di-
retta al pronto soccorso di
Ssan Bonifacio. Giusto men-
tre colui che era stato accusa-
todiaverlacolpitaconilcoltel-
lino scendeva per andare a
scuolaapiediassiemeadalcu-
nicompagni«pernonarrivare
tardi».C’èchidiceche, in real-
tà, è stato per buttare via lun-

go la strada il coltellino.
Ufficialmente, comunque,

nonc’è tracciadell’armadata-
glio. Le perquisizioni effettua-
te dai carabinieri non hanno
portato al suo recupero.
«Lihochiamatiperprimaio,

visto che con loro c'è un otti-
mo rapporto grazie anche alle
iniziativedieducazionealla le-
galitàper lequalivengononel-
la nostra scuola, per sapere
cos'era accaduto, anche se all'
interno della scuola non è av-

venuto nulla», spiega la re-
sponsabile della sede di Soave
dell'alberghieroMonicaZivia-
ni.
«L'unica cosa che posso dire

è che qui, dove ci sono circa
180studentisuddivisi in8clas-
sipostetuttelungouncorrido-
io comune e facilmente con-
trollabile,nonsisonomaiveri-
ficate situazioni particolari e
che, quindi, mi rattrista senti-
re certi racconti».•
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Unmomento dell’incontroorganizzato peri ragazzi
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Il«Berti» aSoave

Paola Dalli Cani

«Non occorre essere ubriachi
per poter uccidere»: una voce
di donna squarcia il silenzio
sulla nuova emergenza negli
incidenti stradali. La voce di
Annalisa, mamma di Simone
Fatuzzo, un ragazzo di 17 anni
falciato sulle strisce pedonali,
davanti a casa, nel luglio del
2012 a Marzana. Falciato da
un ragazzo poco più grande di
lui, «che come disse, si era
semplicementedistratto».
AlcinemaCentralediSanBo-

nifacio, ieri mattina, c'erano
cinquecento studenti delle
quarte degli istituti superiori
«San Gaetano», «Dal Cero» e
«Guarino Veronese»: stasera
alle20.30, al loroposto, tutti si
augurano ci siano i genitori.
Tutti sono la polizia stradale, i
carabinieri, i vigili del fuoco,
la polizia locale, la Croce rossa
italiana, il Suem 118, i familia-
ridivittimedellastrada,perso-
ne che hanno visto cambiare
la propria vita dopo un sini-
stro edì il mondo della scuola
messoinsiemedall'Ufficiosco-
lastico provinciale. Sono tutte
le istituzioni che stanno in ca-
bina di regia di «Red», Road
educational development, la
settimanadisensibilizzazione
sulla sicurezza stradale che ha
presoavvio, proprio ieri, aSan

Bonifacio. Stasera, dunque,
tocca agli adulti che «spesso
nonsono di esempio».
È una frase che ieri è uscita

piùdiuna volta,perchè incon-
tri come questi non vogliono
mettere gli uni contro gli altri,
«ma svegliare», come ha det-
toilsindacoGiampaoloProvo-
li (che è anche docente alla
scuola superiore), «il senso di
responsabilità, il concetto che
ogniazionecomportaunacon-
seguenza».Checivogliono,co-
meglihafattoecoGabrielePo-
letti (San Gaetano) chiarezza,
coerenza e continuità. Perchè,
come ha sottolineato France-
sca Montereali, dirigente del-
laStradale,«tantetragediena-
scono da sciocchezze». Quella
distrazione in cui mette lo
zampino un cellulare, un sms,
un tablet, un selfie.
«OggiinItaliamorirannono-

ve persone»: il comandante
della Polizia locale di Verona
Luigi Altamura (presente an-
che il comando samboniface-
seguidatodaVincenzoDiCar-
lo) gela il teatro. Sono i dati di
Aci-Istat, che vanno a braccet-
tocon le«61vittimedella stra-
da, nel veronese, da gennaio,
più del 2013. Oggi, il pericolo
numero uno è ladistrazione, è
questa la causa del 16,7%degli
incidenti rilevati. Ci preoccu-
pa anche chi ha la patente da
20 anni e guida troppo disin-

volto».Rispettoal2000levitti-
medella stradasi sonopiùche
dimezzate, merito delle leggi
«mangia punti» e dell'educa-
zionestradale.Maquantairre-
sponsabilità. «Quante nonni-
ne ultranovantenni indicate
come piloti scapestrati che
sfrecciano alle ore più impro-
babili e non possono essere
identificate dagli autovelox»,
evidenziaAltamura.Troppi55
bambini l'anno che muoiono
«ammazzati»dallasuperficia-
lità dei genitori. Tante le voci
protagoniste, ieri, di una «le-
zionedi esperienza»,dichiar-
riva sul luogo di un sinistro e
hadecisodi impegnarsiperar-
rivare prima, prima dell'inci-

dente, con la sensibilizzazio-
ne. Hanno deciso di svegliare
chi pensa che sulla strada ci
siasolo luiochea luinoncapi-
terà mai nulla e lo fanno rac-
contando, con parole e imma-
gini, la crudezza del reale e di
quell'istantechecambiatutto.
Stasera tocca ai genitori, do-
maniagli operatori delle forze
di polizia e ai professionisti
dell'emergenza: a loro è dedi-
cata la mattinata di studio in
GranGuardia.Venerdì,Redar-
riverà al liceo «Medi» di Villa-
franca e alla sera proporrà un
musical al Camploy. Domeni-
ca a San Benedetto di Lugana
lacommemoriazionedellevit-
time della strada.•

GlistudentidegliistitutiSanGaetano,DalCeroeGuarinoVeroneseintervenutialcinemaCentraleFOTO AMATO

SOAVEe SANBONIFACIO. Ierimattina alla stazioneAtv atuper tuconipasseggeritestimoni delferimento alla mano ealvisodi unacoetanea

Lalitesulbus?Tuttacolpadelfumo
Eccocomeènatalabaruffaduranteilviaggio
«Duetipesonovenuteallemani,adividerlesiè
intromessounaltrostudente,avevailcoltellino»

AnnalisaFatuzzo:«Noneraubriacochifalciatomiofigliosullestrisce»
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